
 

RELAZIONE TECNICA ILLUSTRATIVA 

Allegata alla procedura in variante al vigente P. di F. ai sensi dell’art. 5 del DPR 447/98 per la sistemazione di 
un’area agricola la fine di destinarla come area camper, sita in Visso (MC), frazione Villa Sant’Antonio, loc. 

Valcanuta 
 

 1 – Relazione introduttiva: 

 

Il sottoscritto: 

 ERNESTO CIRILLI geometra libero professionista, iscritto all’ Ordine dei Geometri della Provincia 

di Macerata al n. 958; 

quale tecnico progettista incaricato della redazione di un progetto esecutivo avente per oggetto i lavori 

di “realizzazione di area camper” relaziona quanto segue. 

 
A. INTRODUZIONE  

 
La realizzazione di una nuova area di sosta camper nasce sia dalla volontà di attrarre il turismo in 

seguito agli eventi sismici che hanno colpito la zona a partire dal 2016, sia dalla volontà di accogliere 

una nuova forma di turismo, che negli ultimi anni sta crescendo sempre più ed è da non trascurare per 

l’interesse economico ad esso correlato.  

 
B.     2. PARAMETRI DI VARIANTE  

 
Secondo quanto previsto dal P. di F. vigente nel Comune di Visso l’area oggetto d’intervento, distinta al 

Catasto Terreni al F. 34 P. 316, è caratterizzata da tre destinazioni urbanistiche differenti: “verde di 

rispetto stradale”, “attività economiche rurali” e, in minor parte, “strada di progetto”, tutte di natura 

agricola/non edificabile.  

Tali destinazioni non sono compatibili con l’intervento previsto e quindi sarà necessario procedere con 

una variante agli strumenti urbanistici che comporti una nuova destinazione della particella in “Aree 

Pubbliche - Edifici - Servizi ed impianti pubblici - Area Attrezzata Villa S. Antonio” - ZONA SP1. 

Poiché la particella interessata dall’intervento è di proprietà privata ed è quindi necessario avviare il 

procedimento di esproprio, la variante consiste anche nell’apposizione del vincolo preordinato 

all’esproprio dell’area stessa.  

 

 2 - Area oggetto dell’intervento: 

 

Il progetto di cui agli elaborati grafici allegati alla presente interessa un'area agricola sita in loc. 

Valcanuta della frazione di Villa Sant’Antonio del comune di Visso. L’area di che trattasi è distinta al 

Catasto Fabbricati del comune di VISSO al Foglio n. 34, particella n. 316, avente superficie di mq 

4.840,00 (vedi estratto di mappa visura catastale allegate)  



 

 

 

 

 

 

 



 3 – Stralcio Catastale: 

 

 

 

 

 

 5 - Descrizione dell’intervento edilizio: 

 

Il progetto è finalizzato alla realizzazione di un nuovo insediamento di carattere prettamente 

turistico/ricettivo all’interno di una rimodulazione della zona oggetto dei lavori, sita in loc. Valcanuta. 

Ai fini del calcolo dell’indice di densità fondiaria viene computata la volumetria da realizzare in quanto 

al momento sono presenti in loco solo piccoli manufatti posticci di modeste dimensioni realizzati in 

epoca remota. Pertanto nell’intervento previsto l’unica volumetria da realizzare sarà quella del locale da 

destinare a servizi igienici che avrà misure di ml. 8.50 di lunghezza e ml. 3.50 di larghezza con una 

altezza massima di ml. 3.00, (superficie lorda mq. 29.77 x h 3.00) mc. 89.31 che ripartita per la 

superficie fondiaria fornisce un indice di edificabilità molto inferiore a quello dettato dal vigente P. di 

F. per la destinazione futura prevista (servizi pubblici) SP. 

Le opere da realizzare, in relazione alla specifica attività da insediare, rivestono carattere edilizio ma 

anche carattere urbanistico in quanto costituiscono variante alle vigenti norme tecniche che consentono 

una trasformazione della zona.  

Il progetto prevede una rimodulazione dell’area normata dal P. di F. nella “zona agricola” per 

consentire la realizzazione di un nuovo insediamento turistico/ricettivo da adibire ad area camper che 

ricade totalmente all’interno di detta zonizzazione. 

L’intera area oggetto di variante è pari a mq. 4.840,00, che viene interamente utilizzata per la nuova 

destinazione, come riportato evidenziato nella piantina allegata al progetto “Pianta P. di F”. 

Tale rimodulazione dell’area è possibile in base alla Legge Regionale n. 22 del 2011 che abolisce la 

trasformazione di aree agricole con qualsiasi classificazione e quindi si è reso necessario aggiornare il 

progetto alle norme sopra citate. 

La nuova area da realizzare, si sviluppa su un unico identificativo catastale, complanare con le aree di 

pertinenza e i tracciati stradali pubblici, avrà una superficie massima di mq 4.840,00; l’area non 

occupata da fabbricati sarà quindi attrezzata  a superficie a parcheggio/stalli per camper, strada di 

accesso e spazi di manovra, con apposizione di specifica segnaletica verticale e orizzontale di 

delimitazione dei posti, con indicazione dei sensi di marcia e dei percorsi pedonali e marciapiedi  di uso 

dei pedoni, sia in entrata che in uscita dall’area. 

L’unico edificio realizzato sarà utilizzato per l’intera superficie (mq. 29.77 circa) come servizi igienici 

strettamente connessi all’attività. 



Il fabbricato sarà realizzato nel pieno rispetto delle normative igienico-sanitarie e con pieno 

soddisfacimento dei requisiti illuminotecnici. 

La struttura portante ed i tamponamenti verticali della nuova costruzione saranno di tipo prefabbricato, 

sarà realizzata intercapedine sull’intero perimetro della costruzione con interposizione di adeguato 

pannello di isolamento, le finiture interne e gli impianti saranno di tipo tradizionale tipiche per la 

destinazione. Gli infissi sia di porte che di finestre saranno realizzati in alluminio/pvc con vetro camera 

anti-sfondamento; Il paramento esterno sarà costituito da prefabbricato a vista opportunamente 

tinteggiato, come meglio evidenziato nei disegni di progetto. 

La copertura piana di tipo prefabbricato sarà controsoffittata all’interno per garantire idoneo 

intercapedine di isolamento. 

Tutti gli scarichi dei bagni e di raccolta delle acque piovane della nuova costruzione saranno allacciati 

con unico collettore e interposto pozzetto di ispezione prima del suo innesto alla pubblica fognatura 

esistente.  

Anche le acque piovane raccolte da apposite caditoie adeguatamente posizionate nell’area a parcheggio 

saranno condotte nel collettore fognario pubblico esistente nella zona. 

 

 6 - Descrizione delle opere di urbanizzazione da realizzare 

 
Attualmente l’area oggetto è considerata dal P. di F. “agricola”. 

La verifica eseguita reperisce all’interno dell’area da destinare ad area camper gli standard necessari e 

quindi tutti all’interno del lotto mq. 4.840,00 che data la destinazione prevista soddisfano ampiamente 

quanto previsto per legge. 

L’ attuale strada comunale che consente l’accesso carrabile all’area verrà sottoposta a lieve intervento 

di manutenzione al fine di adeguarla alle caratteristiche del tratto che consente il collegamento del lotto 

con il centro abitato. 

I parcheggi saranno dotati di adeguata segnaletica verticale e orizzontale che ne indica anche il senso di 

marcia sia in entrata che in uscita mediante unico accesso dalla pubblica via, gli stalli dei posteggi 

saranno realizzati in elementi prefabbricati permeabili in modo di abbattere in modo influente la 

superficie pavimentata. 

E’ inoltre prevista la messa a dimora di n. 18 essenze arboree con larghezza della chioma pari a ml. 

1.00 di raggio che sviluppano una superficie pari a mq. 56,52 (che soddisfa ampiamente quanto 

richiesto dagli standard previsti per legge). 

Gli stessi parcheggi saranno dotati di impianto di pubblica illuminazione con apposizione di pali nei 

punti indicati nei disegni di progetto, tali da garantire illuminazione anche ai percorsi interni; Le 

caratteristiche tecniche sono meglio evidenziate nei disegni e computo metrico allegato al progetto. 

La raccolta delle acque piovane sarà garantita da caditoie stradali adeguatamente dimensionate e 

posizionate. 



A completare le opere di urbanizzazione nell’area pubblica, in posizione vicina alla strada sarà 

realizzata una idonea piazzola per alloggiamento di cassonetti di raccolta differenziata. 

 
 

 7 - Valutazione livelli qualitativi dello spazio costruito dichiarazione di conformità degli 

elaborati progettuali alle disposizioni di cui alla legge 09/01/1989 n. 13. 

 
RELAZIONE DI CONFORMITÀ 
 
1. RIFERIMENTI GIURIDICI 
 

 Legge 09/01/1989 n. 13 “Disposizioni per favorire il superamento e l’eliminazione delle barriere 

architettoniche negli edifici”; 

 Decreto Ministeriale 14/06/1989 n. 236;  

 Circolare esplicativa della Legge 13/1989; 

 
2. RIFERIMENTI E DEFINIZIONI LEGISLATIVE 
 
A. Barriere architettoniche: 

- “ostacoli fisici che sono fonte di disagio per la mobilità di chiunque ed in particolare di coloro che, per 

qualsiasi causa, hanno una capacità motoria ridotta o impedita in forma permanente o temporanea”; 

- “ostacoli che limitano o impediscono a chiunque la comoda e sicura utilizzazione di parti, attrezzature 

o componenti”; 

- “la mancanza di accorgimenti e segnalazioni che permettono l’orientamento e la riconoscibilità dei 

luoghi e delle fonti di pericolo per chiunque ed in particolare per i non vedenti, gli ipovedenti e per i 

sordi”; 
B. Unità ambientale:  
- “spazio elementare e definito, idoneo a consentire lo svolgimento di attività compatibili tra loro”, 
C. Unità immobiliare:  

- “unità ambientale suscettibile di autonomo godimento ovvero un insieme di unità ambientali 

funzionalmente connesse, suscettibile di autonomo godimento”; 
D. Edificio:  
- ”unità immobiliare dotata di autonomia funzionale, ovvero un insieme autonomo di unità immobiliari 

funzionalmente e/o fisicamente connesse tra loro”; 
E. Parti comuni: 

-“unità ambientali che servono o che connettono funzionalmente più unità immobiliari”; 
F. Spazio esterno:  

- “l’insieme degli spazi aperti, anche se coperti, di pertinenza dell’edificio o di più edifici ed in 

particolare quelle interposti tra l’edificio o gli edifici e la viabilità pubblica o di uso pubblico“; 
G. Accessibilità:  
- “possibilità, anche per persone con ridotta o impedita capacità motoria e sensoriale, di raggiungere 

l’edificio e le sue singole unità immobiliari e ambientali, di entrarvi agevolmente e di fruirne spazi e 

attrezzature in condizioni di adeguata sicurezza e autonomia”; 
H. Visitabilità:  

- “possibilità, anche da parte di persone con ridotta o impedita capacità motoria o sensoriale, di 

accedere agli spazi di relazione ed a almeno un servizio igienico di ogni unità immobiliare. 

Sono spazi di relazione gli spazi di soggiorno o pranzo dell’alloggio e quelli dei luoghi di lavoro, 

servizio ed incontro, nei quali il cittadino entra in rapporto con la funzione ivi svolta”; 
I. Adattabilità:  
- “possibilità di modificare nel tempo lo spazio costruito a costi limitati, allo scopo di renderlo 

completamente ed agevolmente fruibile anche da parte di persone con ridotta o impedita capacità 

motoria o sensoriale”. 

 



3. CRITERI GENERALI DI PROGETTAZIONE. 
    (Stralcio tabella all. A al DM 236/89) 
 

Accessibilità Visitabilità  Adattabilità Tipologia di intervento che ricorre 

    Area scoperta avente parti comuni 

     Parti Comuni  

Legenda  da realizzare con opere minime  previsioni di progetto 

  
 
4. TIPOLOGIA RICORRENTE 
 
L’intervento riguarda la realizzazione di un’area camper con annesso edificio da destinare a servizi 

igienici da eseguire a Visso in frazione Villa Sant’Antonio, località Valcanuta ed è costituito da un 

unico livello – piano terra. 

Per cui la tipologia ricorrente è: 

- EDIFICIO AD USO PUBBLICO CON UNICO LIVELLO FUORI TERRA  

I requisiti che s’intendono soddisfare: 

- PARTI COMUNI: ACCESSIBILI 

- SUPERFCI INTERNE: ACCESSIBILI 

 
5. PARTI COMUNI – SUPERFICI DI LOCALI ACCESSORI: ACCESSIBILITÀ’. 
 
5.1 Percorsi esterni: L'accesso principale alla parte comune del singolo edificio sono garantiti da un 

percorso pedonale continuo a larghezza costante con pendenza non superiore a quella di Legge. La 

pavimentazione dei suddetti percorsi pedonali, sarà del tipo antisdrucciolevole. 

 

5.2 Porte: la porta di accesso alle varie destinazioni dei fabbricati avranno una luce netta compresa tra 

cm.80 e 120 cm.; l’altezza della maniglia sarà di cm.90. I vetri saranno del tipo antisfondamento e 

opportunamente segnalati con sabbiatura per punti. 

 

5.3 Pavimenti: gli spazi di pertinenza esterni del piano terra e l’interno saranno complanari. 

 

5.9 Porte: le porte di accesso agli alloggi avranno una luce netta non inferiore a cm. 80; così come pure 

quella delle porte interne agli appartamenti ad eccezione delle porte dei servizi igienici e ripostigli che 

sarà di cm. 75. L’altezza delle maniglie sarà compresa tra 85 e 95 cm. Gli spazi antistanti e retrostanti le 

porte rientrano in genere, tra le dimensioni di cui ai minimi previsti al punto 8.1.1. del D.M. 236/89. 

 

5.10 Pavimenti: interni alle singole unità immobiliari non presentano dislivelli fatta eccezione per le 

soglie/ infissi esterni che comunque non supereranno i cm. 2,5: 

 

5.11 Infissi esterni: L’altezza delle maniglie e dei vari dispositivi di comando sarà compresa tra 100 e 

130 cm. 

 

5.12 Terminali degli impianti: gli apparecchi elettrici, i quadri generali, le valvole, i rubinetti di arresto 

delle varie utenze, i regolatori di impianti di riscaldamento, i citofoni saranno posti ad un’altezza, dal 

pavimento, compresa tra 40 e 140 cm. 

 

5.13 Servizi igienici: sarà soddisfatto il requisito della visitabilità, per cui nei bagni sarà consentito il 

raggiungimento della tazza WC e del lavabo da parte di persona su sedia a ruote e cioè le medesime 



apparecchiature saranno istallate in modo tale da poter arrivare alla loro diretta prossimità anche senza 

l’accostamento laterale per il W.C. e frontale per il lavabo.  

 

5.15 Percorsi orizzontali e corridoi: i corridoi avranno una larghezza superiore a cm.100 ed, in genere, 

avranno allargamenti atti a consentire l'inversione di marcia di persona su sedia a ruote. 

 

 8 - Dichiarazione di conformità degli elaborati progettuali alle disposizioni adottate ai sensi 

della legge 09/01/1989 n. 13. 

 
Il sottoscritto: 

 

 ERNESTO CIRILLI geometra libero professionista, iscritto all’ Ordine dei Geometri della Provincia 

di Macerata al n. 958, 

 

Quale tecnico progettista per la realizzazione di una area camper con annesso edificio per servizi 

igienici strettamente connesso: 

  
 

DICHIARA 

 

Che gli elaborati grafici di progetto, sono stati redatti in conformità alle disposizioni di cui alla Legge 

09/01/1989 n. 13. 

 

 

 

Macerata aprile 2020 

 

 

             Il tecnico incaricato 

 

               _______________________________ 

 
 
 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 9 - Caratteristiche igienico sanitarie ed impiantistiche 

 
L’approvvigionamento idrico avverrà per mezzo di allaccio all’acquedotto comunale esistente; 

Lo smaltimento delle acque chiare, nere e bionde, avverrà per mezzo di canalizzazioni diverse e 

convogliate alla fognatura comunale. Gli impianti elettrici saranno realizzati secondo la vigente 

normativa in materia;  

Relativamente a detti impianti si precisa quanto segue: 

Che l’edificio, ai sensi del DPR 447/91 “Regolamento d’attuazione della Legge 46/90, in materia di 

sicurezza degli impianti”, per l’edificio in oggetto è obbligatoria la redazione dei progetti degli 

impianti. 

Si attesta inoltre che tutti gli impianti saranno realizzati secondo le normative CEI vigenti e saranno 

installati i dovuti dispositivi di sezionamento e protezione contro le sovracorrenti mentre la protezione 

contro i contatti diretti ed indiretti sarà effettuata mediante interruttori differenziali aventi ld <di 30 mA. 

L’intero edificio sarà dotato d’impianto di messa a terra cui farà capo, su apposita barra equipotenziale, 

tutti i conduttori di protezione provenienti dalle varie utenze. 

Tutti i materiali utilizzati per gli impianti elettrici saranno conformi alle rispettive norme CEI. 

Nella redazione del presente progetto è stato tenuto conto della presenza delle scariche atmosferiche 

annue (protezione contro i fulmini). Degli impianti sopra descritti sarà resa dichiarazione di conformità 

ai sensi dell’art. 9 della citata Legge 46/90. 

L’intervento in progetto non rientra tra quelli sottoposti al controllo di prevenzione incendi. 
 

 10 – Relazione asseverazione requisiti igienico-sanitari: 

 

Il sottoscritto: 

 

 ERNESTO CIRILLI geometra libero professionista, iscritto all’ Ordine dei Geometri della Provincia 

di Macerata al n. 958; 

 
Quale tecnico progettista incaricato per la realizzazione di una area camper con annesso edificio 

per servizi igienici: 

 

D I C H I A R A 

 

Che le dimensioni dei locali, i rapporti tra superficie utile e superficie finestrate, nonché le 

caratteristiche costruttive dell'edificio, ai sensi dell'art. 20, 1°comma del D.P.R. Del 06/06/2001 n. 380, 

la conformità del progetto alle norme igienico-sanitarie. 

 

Macerata, Aprile 2020    

Il tecnico incaricato     

         _______________________       

 

 

 

 



                    

 11 – Conclusioni: 

 

Alla presente relazione tecnica descrittiva viene allegato un progetto definitivo con l’individuazione di 

tutte le aree, la loro destinazione, e il corpo di fabbrica da destinare a servizi igienici, da una planimetria 

con individuazione degli standard urbanistici, un rilievo quotato a curve di livello con l’esatta 

individuazione della quota d’imposta del fabbricato. 

Per quanto non meglio specificato si rimanda agli elaborati grafici di progetto allegati. 

 

 

Macerata, Novembre 2020    

                                               Il tecnico incaricato  

         _______________________    

 
       

 

 

 

                                                                            

ALLEGATI: 

 

- STRALCIO PIANO DI FABBRICAZIONE – STATO ATTUALE; 

 

- STRALCIO PIANO DI FABBRICAZIONE – STATO MODIFICATO; 

 

- NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE – STATO ATTUALE; 

 

- NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE – STATO MODIFICATO; 
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EVITATI SCASSI E SPIANAMENTI FUORI AREA COPERTA - GLI EDIFICI DEBBONO ADATTARSI 

ALTIMETRICAMENTE ALLA CONFORMAZIONE DEL TERRENO

TERRITORIO CENTRO-URBANO COMPRESO NEL RAGGIO DI UN CHILOMETRO CON CENTRO LA PIAZZA DI S. MARIA ESCLUSO 

L'ABITATO DELLA FRAZIONE VALLOPA
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OBBLIGO PRESENTARE ALLA SOPRINTENDENZA PER LA 

PREVENTIVA APPROVAZIONE QUALSIASI PROGETTO DI 

LAVORO CHE SI INTENDE EFFETTUARE NELLA ZONA

OBBLIGO PRESENTARE AL CORPO FORESTALE PER LA 

PREVENTIVA APPROVAZIONE QUALSIASI PROGETTO DI 

LAVORO CHE SI INTENDE EFFETTUARE NELLA ZONA

Alfinediacceleraregliinterventidiriparazioneodiricostruzionedegliimmobilidanneggiatiodistruttidaglieventisismicidel2016,nonchéacontribuireallaripresadellenormalicondizionidivitadellepopolazionicolpitedaimedesimi,stantel’eccezionalitàdei

fenomenichehannointeressatoilterritoriocomunalediVissoesoltantoinrelazioneallafattispeciedegliinterventiediliziprevistinelD.L.17ottobre2016,n.189convertitoconmodificazionidallaL.15dicembre2016,n.229,sonoconsentitiintuttelezonedefinitedal

presenteProgrammadiFabbricazionegliinterventidiristrutturazioneediliziadicuiall’art.3,c.1,lett.d)delD.P.R.6giugno2001,n.380,ivicompresigliinterventididemolizioneericostruzioneediripristinodiedifici.Taliinterventisonoconsentitianchesenzala

preventiva approvazione di specifici piani attuativi e piani particolareggiati. Tutti gli interventi da autorizzare ai sensi dell'art.3, c.1, lett. d) del D.P.R. 6 giugno 2001, n.380, che prevedono la demolizione e ricostruzione dell’edificio, ancorché previsti su edifici non sottoposti 

a vincolo paesaggistico, devono essere preventivamente sottoposti al parere vincolante della Soprintendenza. Ai singoli interventi si applicano le limitazioni di cui alle N.T.A. del P.A.I. Marche e del P.A.I. dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Centrale.
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